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Il «no» del ministro agli esami «ambulanti» organizzati dalla Cri 

Aids, le analisi bloccate 
L'autoemoteca torna in garage 
agi il camion attrezzato avrebbe dovuto sostare a piazza Colonna - Ma quale è il motivo di questa guerra? A confronto i pareri 

dott. Pasquale Angeloni della Croce Rossa e del dott. Carlo Perucci dell'Osservatorio epidemiologico regionale 
L'autoemoteca della Croce Rossa atlrezr.au per fare test ami. 

Aldi reitera ferma In garage. L intervento in prima persona del 
mlnlitra della Sanità, Carlo Donat Cattln (come riferiamo in altra 
parta dal giornale) ha consigliato i dirigenti della Cri a sospendere 
I IniKlativa partita sabato e domenica scorsi con un uscita a Fiumi­
cino, Dopo il debutto, considerando la risposta della gente (nelle 
Rrlme dui giornate sono state 180 le persone che sono entrate 

ilrautoemoteoa per sottoporsi al test anti-Aids) la Croce Rossa 
aveva preparato un vero e proprio programma di uscite in piazze 

centrali e periferiche. Oggi dalle 8 alle 20 avrebbe dovuto sostare 
in piazza Colonna. 

Il ministro nel bocciare l'iniziativa ha usato toni durissimi: «SI 
tratta di follie consumistiche — ha detto — e non c'è proprio 
nessunissima necessità per i cittadini di farsi esaminare da chi non 
ha i titoli. Tanto — ha aggiunto — non troverebbero niente anche 
se ci fosse qualche sintomo. Non ci sono gli untori. Ci sono le ditte 
che agitando gli untori vogliono fare affarsi Donat Cattin va giù 
pesante. Ma quale è il motivo di questa guerra? E un problema di 

competenza, di ordine burocratico? Perché la Croce Rossa ha 
deciso di prendere questa iniziativa? E perché è stato imposto il 
veto? 

Sulla questione abbiamo raccolto i pareri (contrastanti) del 
dottor Pasquale Angeloni, direttore del Centro Nazionale Trasfu* 
sione sangue delle Cri e de) dottor Carlo Perucci, direttore dell'Os-
servatorio epidemiologico della Regione Lazio. 

A cura di Ronaldo Porgolinl 

•É «ceso In campo addirit­
tura Il ministro, preferirei 
non commentare la suo deci-
alone — risponde II dott. Pa­
squale Angeloni — direttore 
del Centro nazionale trasfu­
sione «angue della Croce 
Rossa — per ovltare compii-
canoni sospenderemo la no­
stra Iniziativa. Vedremo nel 
Prossimi giorni di trovare 

occasione per potere discu­
tere In maniera pacata della 
questione-, 

— Il ministro lancia accuse 
molto pesanti (...ci sono le 
ditte che agitando gli unto­
ri vogliono fare affari). 
•Ma per carità, quali ditte. 

MA la prego non mi faccia 
esprimere giudizi*. 

— D'accordo, nessun com­
mento, ma può spiegarci 
•Imeno corno e nata questa 
vostra Iniziativa? 
•Con l'autoemoteca In giro 

per la città abbiamo pensato 
01 creare una sorta di filtro 
«sterna rispetto al Centro 
Trasfusionale-. 

—Che significa filtro ester­
no? 

E un filtro 
per i falsi 
donatori 

•Il fenomeno di coloro che 
venivano con In scusa di vo­
ler fare 1 donatori per poter 
fare cosi 11 test anti-Aids 
aveva assunto dimensioni 
preoccupanti- Gente che na­
scondeva la verità sulle sue 
condizioni di salute, sulle 
sue abitudini*' 

— Ma al Centro slete In 
grado di separare II sangue 
«buono» da quello «catti­
vo»? 
f Certa mente, ma esiste 

anche una zona rischio. 

Quelli che pur avendo con­
tratto l'Infezione, non hanno 
ancora prodotto gli anticorpi 
rivelatori del virus. Questa 
situazione aveva creato an­
che preoccupazione tra 1 do­
natori di sangue •veri» che 
per paura hanno Incomin­
ciato ad allontanarsi: da 
SOmlla sono scesl a 36mlla. 
Con l'autoemoteca volevano 
offrire una possibilità a chi 
vuole sottoporsi al test anti-
Aids e allo stesso tempo al­
leggerire la pericolosa pres­
sione a cui è sottoposto ti 
Centro trasfusionale». 

•Il ministro ha fatto bene a 
bloccare l'Iniziativa. Anche 
come Regione — dice 11 dott, 
Carlo Perucci, direttore del­
l'osservatorio epidemiologi­
co, avevamo diffidato la Cro­
ce Rossa dal proseguire la 
sua Iniziativa!. 

— Ma qua! é la loro «col­
pa»? 
«Su una questione così de­

licata non si può Improvvi­
sare. CI sono precisi regola­
menti regionali e specifiche 
competenze...». 

— Ma e solo un problema 
procedurale? 
•Non si tratta di semplice 

formalità». 
— Sì, ma nella sostanza 
qual 6 il possibile danno 
che provoca un'iniziativa 
del genere? 
•Innanzi tutto c'è un pro­

blema non trascurabile di 
ordine psicologico. Vedere In 
circolazione un'autoemote­
ca che offre test anti-Aids 
può creare un clima di pani­
co tra la gente»-. 

— Ma Te prime uscite del* 
l'autoemoteca della Cri 

No, quei test 
sono inutili 
e «dannosi» 

non sembra che abbiano 
creato situazioni di partico­
lare allarmismo, 
•Ma è sbagliata e inutile la 

filosofia dell'operazione. 
Non ha senso sottoporre a 
test qualsiasi persona. È uno 
spreco inutile. I test per Indi­
viduare 11 virus Hiv non sono 
precisi al cento per cento, 
Accade quindi che II numero 
di coloro che risultano siero­
positivi è nettamente supe­
riore al numero del malati 
veri. Il rapporto e di 69 falsi 

sieropositivi per 
tivo vero. E pi 

1 sieroposi-
— _ _jr separare 
quello vero dal Taisl occorro­
no altri esami del tipo We­
stern Blot; un solo test costa 
410mlla lire. Se sottopones­
simo tutti gli abitanti del La­
zio al varRest bisognerebbe 
spendere più di 20 miliardi. 
Sappiamo invece che molto 
più efficace è puntare sullo 
•screening» delle cosiddette 
categorie a rischio. E 1 soldi 
risparmiati possono essere 
spesi In maniera più produt­
tiva nella battaglia contro 
l'Aids». 

La Federambiente non vuole trattare e i netturbini continuano l'astensione dallo straordinario 

S'inasprisce la vertenza, Roma più sporca 
Il contratto di lavoro scaduto da quasi un anno - Chiesto un aumento salariale e il rilancio delle aziende municipalizzate - Ce chi 
punta alla privatizzazione del settore - Saltato ieri l'incontro tra sindacati e Cispel - Altro sciopero di 24 ore entro la Une del mese? 

Abbandonavano i turni 
della guardia medica: 

12 sotto inchiesta 
Dodici comunicazioni giudiziarie nelle quali si Ipotizzano 

|« accuse di turbativa e di Interruzione di pubblico servizio 
tono state notificate ad altrettanti dipendenti della guardia 
medica intersonale di Roma, I provvedimenti sono stati 
firmati dal pretore dirigente della nona sezione penale Elio 
Cappelli e riguardano sanitari addetti al turni di sorve­
gl iami , centralinisti e altri dipendenti dell'ufficio, I loro 
nomi non sono stati resi noti ma tutti saranno Interrogati 
nel prossimi giorni. 

Secondo le Indagini svolte dal carabinieri del Nas, I medi­
ci al sarebbero accordati tra loro per assentarsi dal turni di 
servlilo notturno delegandovi un solo collega. Spesso, però, 
anche quest'ultimo si allontanava dall'ufficio d'accordo 
con il centralinista al quale lasciava un recapito telefonico. 
In questo modo per reperire un medico occorrevano tempi 
più lunghi e spesso II servizio restava totalmente scoperto. 

Oli accertamenti sono stati avviati dalla magistratura in 
m u l t o alla presentazione di numerosi esposti di cittadini 
romani che non avevano ottenuto risposta o adeguata assi-
s t e n » nel casi In cui si erano dovuti rivolgere alla guardia 
medica. Nei locali del servizio, I carabinieri hanno compiu­
to nel giorni scorsi una serie di ispezioni Improvvise che 
hanno confermato l'assenza dal posto di lavorò di numerosi 
dipendenti. È stato compilato un elenco degli assenteisti ed 
Inviato al magistrato che ha deciso I primi provvedimenti. Cumuli di rifiuti a Montassero 

Il settore della nettezza urbana è nel caos. Saltato ieri anche 
l'incontro tra i sindacati confederali e la Federambiente per com­
porre la vertenza contrattuale dei netturbini, la protesta continua 
con l'astensione dal lavoro straordinario e le cui conseguenze Bono 
sotto gli occhi di tutti. Cassonetti stracolmi, strade sporche, monu­
menti imbrattati, discariche abusive che crescono di numero ogni 
giorno. E la situazione è destinata ad aggravarsi. Da un lato c'è da 
recuperare il lavoro accumulatosi nelle 24 ore di sciopero di lunedi 
scorso, dall'altro c'è il 30% della raccolta di immondizia che è 
affidata appunto allo straordinario e che non viene eseguita. 

•Siamo in una situazione conflittuale senza volano — dice Gia­
como Molìnaa, neodirettore dell'Amnu, ma non ancora entrato 
nelle sue funzioni —. E il recupero di questa situazione è lentissi­
mo. In più se l'accordo con la Federambiente non sarà raggiunto 
saranno mantenute le altre 24 ore di sciopero decise per la fine del 
mese con la conseguenza di una vera e propria catastrofe per la 
realtà igìenico-ambientale della città». 

Come si ricorderà, i dipendenti delle municipalizzate del settore 
da quasi un anno attendono il rinnovo del contratto nazionale 
scaduto nel febbraio 1986, In questi mesi, a partire da luglio, sono 
stati avviati incontri con la Federambiente e la Cispel per risolvere 
la vertenza, sulla base di una proposta di accordo che pone alcuni 
punti fondamentali: da un lato un aumento salariale di circa 
128mila lire; dall'altro la riqualificazione del personale degli ope­
rai e il rilancio delle aziende pubbliche anche attraverso l'approva­
zione di una legge quadro, pronta da anni, per il riconoscimento 
della personalità giuridica alte aziende. E proprio su questo secon­
do aspetto, e non suquello economico, che le trattative hanno 
incontrato difficoltà. E su questo sabato scorso si è prodotta l'ulti-
ma rottura tra le parti e che non è stata ancora sanata. Di ieri, poi, 
la notizia che anche l'incontro con i sindacati confederali è saltato. 

Perché la Federambiente è cosi intransigente? La risposta che 
viene data in alcuni ambienti sindacati è che in questo modo,si tira 
la volata a chi punto più o meno palesemente alla privatizzazione 
del settore e non ha alcun interesse a che il servizio pubblico 
migliori. E naturalmente di questo le spese te fanno la gente e le 
città, ormai ridotte a pattumiere a cielo aperto. 

r. la. 

Intervista all'assessore all'ambiente dopo le indagini del pretore Albamonte 

«B degrado del centro? Si esagera» 
*» Assessore, ha visto la 
•pagella» del degrado? 
«Sul giornali certo. Ma 

nessuno me l'ha fatta avere». 
Gabriele Melati, liberale. 

assessore all'Ambiente ri­
sponde un po' soccato alle 
nostre domande. No, non ce 
l'ha con l'Unità, ma con la 
magistratura. Neanche sta­
volta è riuscito a sapere In 
tempo delle indagini sul de­
grado che l'altro pretore 
«verde* ha presentato Ieri al­
la stampa. Dopo l'attacco di 
Gianfranco Amendola sul­
l'i nqu Inamente atmosferico, 
Adalberto Albamente ha se­
gnato con 11 rosso e con il blu 
strade e piazze di Roma as­
segnandole voti più o meno 
bassi a seconda della vivibi­
lità» data soprattutto dalla 
Situazione del traffico, del 
verde, della pulizia ecc. Ma 
Melati dice di averla appreso 
dal giornali. 

«E singolare, non trova?, 
che si conducano indagini di 
tal genere e non al dica nulla 
all'assessore all'Ambien­

te 
— Che far* adesso? 
•Cercherò il pretore. Vor­

rei che mi spiegasse 1 criteri 
utilizzati nella ricerca. Sa, su 
questo tema si può dire tutto 
eli contrario di tutto». 

— È rimasto sorpreso della 
graduatoria realizzata? 
«Le impressioni sono su­

perficiali perché, come le ho 
detto, non ho chiari I criteri 
della ricerca. Ma qualcosa, 
devo dire, mi ha meraviglia­
to. Che il Campidoglio sia 
un'oasi per la pulizia, li poco 
rumore, 11 poco traffico, si 
poteva immaginare. Ma mi 
sembra strano che si consi­
deri tanto male piazza Vene-
eia che dopotutto non è cosi 
male; scorrevole, c'è li verde, 
uno scenario famoso benché 
discusso. E la stessa piazza 
di Spagna: che cos'è che non 
va a piazza di Spagna? Più di 
tutto poi mi ha meravigliato 
la presenza del posti negativi 
della passeggiata archeolo­
gica. Ma forse una volta 
spiegati l criteri si potrà ca­
pire anche tutto 11 resto*. 

Immagini di degrado In via degli Uffici del Vicario 

— Non * il primo allarme 
che si leva su questi temi. Il 
Comune non 11 sente? 
.Ma quali allarmi? Il Cnr 

ha sostenuto che la situazio­
ne dell'Inquinamento non è 

cosi grave come si ò sostenu­
to. E anche questa indagine, 
vedremo, vedremo di che si 
tratta.. 

— Non può essere tuttavia 
un complotto generale se 

da più parti si lanciano ap­
pelli per salvare almeno il 
centro della città... 
«Ci vuole pazienza, Il Co­

mune ha avviato misure che 
daranno 11 loro esito, basta 
aspettare. C'è già la delibera 
che introduce l'uso del car­
burante con un tasso di zolfo 
minore che In tutu I paesi 
Cee. Quando gli autobus la 
useranno l'aria sarà più pu­
lita». 

—> CI vorrà tempo.,. 
«Non molto. Direi alcuni 

mesi, non di più». 
— Intanto le zone turisti­
che più famose sono anche 
quelle individuate dal pre­
tore come le più colpite dal 
degrado, alcune addirittu­
ra sono ritenute «Irrecupe­
rabili-, altre In grave peri­
colo, come piazza di Spa­
gna, del Popolo, piazza Na-
vona, Botteghe Oscure, 
piazza del Colosseo. Inten­
dente fare qualcosa? 
ilo non direi che il centro 

turistico è degradato. Piazza 
Venezia, ripeto, non capisco 
dove sia degradata: non c'è 

nemmeno un parcheggio...». 
— Dunque non farete nul­
la? 
•Ma stiamo già facendo». 
E In effetti un comunicato 

del Campidoglio, diffuso in 
seguito alle indagini del pre­
tore, ricorda che sono allo 
studio provvedimenti contro 
l'inquinamento acustico e 
atmosferico, per ristruttura­
re l'azlenza della N.U, e per 
ripulire 1 muri dalle scritte 
selvagge, «un Indecoroso fe­
nomeno». La giunta assicura 
anche che la lotta al degrado 
è «al sommo delle sue preoc­
cupazioni» e dunque «prose­
guirà nella sua iniziativa e 
ficr Quanto possibile l'aecen-
uera pur nella consapevo­

lezza delle limitate risorse 
disponibili!- In ogni modo li 
Campidoglio fa sapere uffi­
cialmente i-he le risultanze 
dell'Indagine del pretore Al­
bamonte «sembrano conso­
nanti con l'analisi e le linee 
di Intervento dell'attuale 
amministrazione». E se non 
lo erano? 

Madda lena Tulant i | 

Guglitlmo Farnando 

SI è gettato dal ballatolo dell'ultimo plano 
del carcere di Regina Coell, un salto di tre 
metri e mezzo. Il volo gli è stato fatale; Ferdi­
nando Guglielmo, di Pozzuoli, 39 anni (picco­
li precedenti per truffa e furto) è giunto or-
mal privo di vita all'ospedale Santo Spirito. 

L'uomo più volte in passato era stato in 
cura per disturbi psichici, l'aveva fatto sape­
re lui stesso lunedi quando era stato arresta­
to per oltraggio e resistenza a pubblico uffi­
ciale. Martedì era stato interrogato all'inter­
no della sezione isolamento della prigione 
romana e poi ieri mattina era stato trasferito 
presso la IV sezione. Erano le dieci. La sua 
prigionia è durata poco più di un'ora, troppo 
poco perché I suol compagni potessero accor­
gersi del grave stato di confusione In cui Fer­
nando Guglielmo precipitava man mano che 
1 minuti passavano. 

Alle undici e un quarto l'uomo si è avvici­
nato al ballatolo dell'ultimo plano e, prima 
che qualcuno potesse rendersi conto del ge­
sto disperato che stava per compiere, si è get-

Arrestato 
2 giorni fa 

per oltraggio 
si uccide a 
Regina Coeli 

Soffriva di disturbi psichici 
Nell'85 salì sulla Stazione 

tato nel vuoto, di testa quasi come se si ci­
mentasse in un tuffo dal trampolino. Un so­
lalo che si trova all'altezza del secondo plano 
dell'antica costruzione ha bloccato la caduta 
ma non è servito ad attutire il terribile colpo. 
Al soccorritori la situazione è apparsa subito 
gravissima: perdeva sangue dalla testa e dal­
le orecchie. A bordo di un'auto è stato tra­
sportato al vicino ospedale di Santo Spirito 
ma ormai era già privo di vita. 

Ferdinando Guglielmo era stato già prota­
gonista di un gesto clamoroso. Nel settembre 
dell'85 s) era arrampicato su un'alta Impal­
catura della stazione Termini minacciando 
di lanciarsi nel vuoto se qualcuno non gli 
avesse trovato un posto di lavoro. In quel­
l'occasione si riuscì però ad evitare il peggio. 
questa volta 11 carcere deve essere stata un'e­
sperienza troppo dura per una persona dal 
fragile equilibrio pstchlco. Probabilmente 
era stata questa sua malattia a spingere Fer­
dinando Guglielmo anche all'oltraggio e alla 
resistenza a un agente, Il motivo che l'aveva 
portato a varcare 11 portone di Regina Coell, 

Aveva detto: «Vado al bagno» 

Camorrista 
si beffa degli 

agenti ed evade 
dal Policlinico 

Trasferito dal carcere di Campobasso 
era in cura nel reparto di dermatologia 

Un camorrista pugliese è 
riuscito a filarsela, scivolan­
do lungo un tubo di ghisa per 
un'altezza di circa venti me­
tri. Matteo Albano, detenuto 
nel carcere di Campobasso, 
era ricoverato al Policlinico 
e sorvegliato da tre agenti, 
ma gli è bastato ricorrere al­
l'antico stratagemma della 
toilette per conquistarsi la li­
bertà. L'uomo, nato ad An-
drla (Bari), era riuscito a far­
si trasferire presso la cllnica 
dermatologica del Policlini­
co Umberto I l'I 1 dicembre 
scorso. Il camorrista era sor­
vegliato da tre poliziotti ven-
tlquattr'ore su ventiquattro. 
Ieri notte verso le due e tren­
ta ha chiesto al piantoni di 
potersi recare alla toilette. 
Nessuna delle guardie si è 
premurata di controllare che 
attraverso la finestra del ba­
gno fosse possibile tentare la 
fuga. Cosi Matteo Albano 
non si è lasciato sfuggire 
l'occastone a lungo prepara­
ta, forse consapevole delle 
scarse precauzioni rispettate 
dal suol piantoni. Ha scaval­
cato la finestra e ha percorso 
In perfetto equilibrio I quat­
tro metri di muretto che Io 
dividevano dalla tubatura 
dell'acqua, poi si è lasciato 
scivolare lungo II tubo di 
ghisa per oltre venti metri di 
altezza fino a terra. Nascosto 
nei vialetti del Policlinico 
c'era certamente un compli­
ce dell'evaso che ha organiz­
zato poi la fuga In auto. Del 
camorrista pugliese per ora 
nessuna traccia. 

Matteo Albano era stato 
condannato dal giudici na­
poletani al carcere fino al 
1999, L'accusa nel suol con­
fronti era quella di associa­
zione per delinquere di stam­
po mafioso finalizzata al 
traffico della droga e all'e­
sportazione di valuta. Con­
tro di lui c'erano ancora In 
piedi due procedimenti, uno 

a Napoli e i'altro a Tran!. 
Con la giustizia romana ave­
va avuto a che fare nel IB79 
quando nel marzo fu arre­
stato nel corso delle Indagini 
per 11 sequestro del professor 
Francesco Emilio Falco, 
esponente di primo plano 
della De romana e presiden­
te del consorzio delle coope­
rative del Lazio Cenesca-
Cisl. L'ostaggio fu liberato 
qualche mese dopo nei pressi 

di Matera. 
Matteo Albano doveva 

scontare la pena nel carcere 
di Campobasso ma nel di­
cembre scorso una provvi­
denziale malattia della pelle 
gli aveva consentito di otte» 
nere un trasferimento a Ro­
ma per essere curato presso 
11 Policlinico. 

NELLA FOTO: Manto Albano • . 
sopra, il ptreorso della sua fuga 

P.C.I. 1921/1987 
pace lavoro giustizia 
progresso solidarietà 

Mi iscrivo 
al PCI 

INCONTRO CON I NUOVI ISCRITTI 
AL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Roma 24 gennaio ore 15.30 
Palazzo dei Congressi (EUR) 

partecipano 

GAVINO ANGIUS 
ACHILLE OCCHETTO 

Tutte le organizzazioni del Partito di Roma a del Lazio al 
lavoro per la riuscita di questa grande manifestazione, 

http://atlrezr.au

